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Con cosa hai imparato a convivere? Uno dei perico-
li più grandi nella vita cristiana non è il fallimento, 
bensì l'accontentarsi. Forse non te ne rendi conto, 
ma puoi abituarti quasi a tutto: persino ad una vita 
ben lontana da ciò che Dio ha in serbo per te. Puoi 
abituarti alla delusione, ai limiti, alla frustrazione, 
alla malattia, allo scoraggiamento o a una vita 
mediocre, �no a non aspettarti più nulla di diverso. 
È esattamente ciò che è accaduto ai �gli d'Israele. 
Dopo quarant'anni trascorsi nel deserto, Mosè si 
è ritrovato di fronte ad una generazione cresciuta 
proprio in quel contesto. Conoscevano la manna, 
le tende, le condizioni del deserto e la provviden-
za soprannaturale, ma ciò che non conoscevano 
era la Terra Promessa. Allora Dio diede a Mosè un 
semplice comando:

In questo versetto troviamo sette indicazioni. La 
prima è semplice: alzarsi. Può sembrare insignif-
icante, ma è davvero importante. Prima di poter 
possedere qualsiasi cosa Dio abbia in serbo per te, 
devi alzarti da dove ti trovi. Devi ri�utarti di tras-
correre la vita adattandoti al deserto. 

I giganti erano reali. E lo era anche Dio.

Per capire il contesto, torniamo indietro di quar-
ant'anni: Israele aveva già visto ciò che Dio gli aveva 
promesso. Mosè aveva mandato dodici esploratori 
nel paese; essi erano tornati portando i frutti della 
terra e ammettendo che era un paese dove scorre-
vano latte e miele. Ma dieci di loro si erano concen-
trati invece sulle criticità, come le città forti�cate e i 
giganti, convincendo il popolo di non poter conquis-
tare quel territorio. 

Israele aveva creduto al resoconto negativo invece 
che a Dio, e si era ri�utato di entrare e combat-
tere. Quell'incredulità è costata loro quarant'anni 
nel deserto, �nché la generazione ribelle non fu 
scomparsa. Ora Mosè stava parlando ad una nuova 
generazione: persone cresciute nel deserto che non 
avevano mai visto la Terra Promessa. Dio li esortava 
ad alzarsi e a non ripetere l'incredulità della gener-
azione precedente. Erano rimasti nel deserto ab-
bastanza a lungo. Era giunto il momento di andare 

avanti e prendere possesso di ciò che Egli aveva 
dato loro.

Non confondere ciò che è familiare con la volo-
ntà di Dio 

Gli Israeliti avevano motivo di sentirsi a proprio 
agio nella loro situazione. I loro vestiti e le loro 
calzature non si logoravano. Non dovevano arare 
né coltivare la terra, perché la manna scendeva 
dal cielo. L'acqua veniva loro fornita da una roc-
cia. Avevano l'ombra di una nube di giorno, e il 
calore di un fuoco di notte. Dio li aveva sostenuti 
miracolosamente. Non era la Terra Promessa, ma 
era una realtà familiare. E questo può rivelarsi una 
trappola insidiosa. 

Sono nel ministero da quasi sessant'anni e posso 
dire che le persone arrivano ad un punto in cui 
si adagiano, scegliendo semplicemente la via di 
minor resistenza. Si abituano alle cose. Si guar-
dano intorno, osservano come vivono gli altri e 
decidono che, probabilmente, è così che dovreb-
bero vivere anche loro. Si può nascere nel deserto 
senza mai rendersi conto che esista qualcos'altro 
oltre ad esso. 

Quegli Israeliti non avevano mai visto la Terra 
Promessa. Molti di loro erano nati nel deserto. 
Altri erano così piccoli al momento della ribellione 
che ricordavano appena una realtà diversa. La loro 
intera esperienza era stata plasmata dalla vita nel 
deserto. Ecco perché l'ordine di mettersi in cam-
mino era così signi�cativo. 

In sostanza, Dio stava dicendo loro: «Siete rimasti 
qui abbastanza a lungo. C'è qualcosa di più».
Credo che la stessa cosa possa accadere a noi. 
Possiamo abituarci così tanto alle nostre circos-
tanze da iniziare ad accettarle invece di affrontar-
le. Possiamo chiamarla soddisfazione, ma in realtà 
è solo adattamento. 
Dio non ha mai creato nulla di inutile. Non ha cre-
ato nessuno di noi semplicemente per occupare 
un posto senza fare nulla. Ognuno di noi è stato 
scelto da Dio e c'è qualcosa che Egli vuole che 
realizziamo. 

Quando l'insoddisfazione è una cosa positiva

Esiste un'insoddisfazione che proviene dal diavo-
lo, e ne esiste una santa che Dio può usare per 
guidarti in avanti. A volte devi arrivare al punto 
di non volerne più sapere di vivere sempre nello 
stesso malessere. 

Alzatevi, mettetevi in   cammino e attra-
versate il torrente Arnon: ecco, ho dato 
nelle tue mani Sihon l'Amorreo, re di 
Heshbon, e il suo paese; comincia a pren-
derne possesso e muovi guerra contro di 
lui. Deuteronomio 2:24 
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PRODOTTO DEL MESE

Il Salmo 37:4 dice di trovare la tua gioia nel Signore 
ed Egli esaudirà i desideri del tuo cuore. Ciò non 
signi�ca che Dio ti darà qualsiasi cosa tu voglia. 
Signi�ca che, quando trovi la tua gioia nel Signore, 
Egli pone i Suoi desideri nel tuo cuore. A volte quel 
desiderio nasce proprio da una santa insoddisfazi-
one per la condizione in cui ti trovi.

L'ho sperimentato personalmente. Quando guidavo 
la mia prima chiesa a Seagoville, in Texas, non su-
peravamo mai le 12 persone. Mi dicevano di andar-
mene, ma io amavo quelle persone e sapevo che Dio 
mi aveva chiamato lì. Dopo circa due anni, però, i 
miei desideri improvvisamente sono cambiati. Pregai 
per due ore al riguardo e il Signore mi mostrò che 
stava cambiando i miei desideri e che dovevamo an-
darcene il primo novembre. Una volta tornato a casa 
quel giorno, prima ancora che potessi dirlo a Jamie, 
lei mi informò che il proprietario stava vendendo la 
casa e che dovevamo lasciarla entro il primo novem-
bre. Fu una conferma straordinaria. 

La stessa cosa è accaduta quando Dio ha iniziato 
a guidarmi verso la televisione. Sapevo che faceva 
parte del mio futuro, ma ne ero spaventato a causa 
dei costi; facevamo già fatica a sostenere la tras-
missione radiofonica. Poi, un giorno del 1998, i miei 
desideri cambiarono radicalmente: passai dal timore 
all'entusiasmo. Dio mi stava guidando attraverso i 
desideri che aveva posto nel mio cuore. 

Il Paradiso è la tua unica aspettativa? 

Molti cristiani sono salvati ma bloccati. Conoscono 
il Signore e sanno che, se morissero, andrebbero 
a stare con Lui. Lode a Dio per questo. Ma Gesù 
ha fatto molto di più che perdonare i tuoi peccati 
af�nché tu potessi andare in paradiso un giorno. 
Galati 1:4 afferma che Egli ha dato sé stesso per i 
nostri peccati per liberarci da questo mondo malva-
gio. E Dio ha in serbo per te qualcosa di meglio del 
semplice trascinarti avanti, in attesa del giorno in 
cui �nalmente arriverai in paradiso. Puoi camminare 
nella vittoria �n da ora. 

Si dice che, se dovessero arrestare il cristiano me-
dio per il fatto di essere cristiano, non ci sarebbero 
prove suf�cienti per condannarlo. È un'affermazione 
forte, ma su cui vale la pena ri�ettere. La tua vita 

ri�ette la vittoria, la potenza, la gioia, la visione e la 
fede che Dio ha messo a tua disposizione?

Non hai ancora attinto a tutto ciò che Dio ha in 
serbo 

Dio ha una Terra Promessa per te. Non importa 
chi tu sia o quanto tu sia già vittorioso: c’è sempre 
dell’altro. Nessuno di noi ha mai attinto completa-
mente a tutto ciò che Dio offre. Ho visto Dio com-
piere cose meravigliose nella mia vita e sono grato 
per ognuna di esse. Ma so che c’è di più. 
Ecco perché hai bisogno di una santa insoddisfazi-
one: non un’insoddisfazione negativa, ma una fame 
di ricevere di più di ciò che Dio ha per te. Se hai 
vissuto nel deserto e sai che c’è di più, non startene 
seduto lì: alzati! Vai a cercare ciò che Dio ha per te.
 
Ti vogliamo bene
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Carrie Pickettha trascorso sedici anni come missionaria in 
Russia, dove ha fondato e diretto il campus del Charis Bible 
College a San Pietroburgo. Nel 2015 è tornata in Colorado 
e ora ricopre il ruolo di vicepresidente esecutiva di Andrew 
Wommack Ministries e del Charis Bible College. Carrie si 
dedica a diffondere la grazia di Dio in tutto il mondo e a far 
crescere ministri potenti con la visione del Grande Mandato.

Un estratto dal libro di Carrie Pickett  “Combattere con la pace”, disponibile sul 

sito awmi.net/store

La voce concitata di mia figlia al telefono mi diceva che 

il diavolo stava cercando di rubarle la pace. Sentire i 

suoi singhiozzi carichi d’ansia mi faceva capire che stava 

cercando di rubare anche la mia! Elliana, la mia splendida 

dodicenne, stava entrando nel nuovo mondo della prima 

media. C’è bisogno di aggiungere altro? 

«Avrò paura tutto il giorno senza di te, mamma!» 

Non è la solita reazione di mia figlia quando siamo lon-

tane. Stava fissando l’attenzione su situazioni nuove 

intorno a lei e reagiva a ciò che vedeva. Dovevo ricordarle 

che, anche se io non ero lì con lei, il suo Salvatore c’era. 

Più tardi mi ha detto che proprio questo l’ha aiutata ad 

affrontare la giornata. 

Tutti noi affrontiamo situazioni insolite o che ci colgono 

di sorpresa. Non so cosa accadrà con il mio lavoro... Il 

medico ha appena detto che i miei sintomi sono un chiaro 

segno di... 

Le incertezze possono provocare un turbamento che ci 

spinge a soffermarci su ciò che vediamo. Potremmo sof-

fermarci su tutto ciò che potrebbe accadere. Ben presto, 

questi pensieri diventano un’ossessione che si insinua 

nelle nostre emozioni. Poi arrivano le parole, che pren-

dono il sopravvento. E le nostre parole hanno un grande 

potere (Proverbi 18:21)! 

Quando diamo voce alle nostre paure, ai nostri dolori e 

alle nostre incertezze, parliamo la lingua del nemico. 

Quando non ti senti in pace, il nemico ne approfitta. 

Agisce in fretta per assicurarsi che tu continui a per-

cepire le cose come più grandi del suo nemico (Dio). 

Prendiamo l’esempio dei discepoli in Matteo 8:24–26: 

si sono concentrati sulla tempesta e hanno pensato 

che avrebbero potuto morire. Tutto quel panico, men-

tre la Pace in persona dormiva lì accanto. La pace non 

è un’emozione. La pace è una Persona. Non è neces-

sario provare una sensazione di calma interiore prima 

di proclamare la vittoria che ci appartiene! Dobbia-

mo invece rimanere fiduciosi in chi è Dio e nelle Sue 

promesse riguardo alle nostre situazioni. 

Quando riceviamo la rivelazione che Gesù vive dentro 

di noi, possiamo proclamare pace sulle nostre emozi-

oni e su qualsiasi situazione! Non dobbiamo mai per-

mettere al nemico di dirci cosa c’è che non va, come 

ci sentiamo o come la storia di qualcun altro diventerà 

la nostra storia. Così, quando tutto ciò che ci circonda 

sembra essere la causa della nostra condizione, rivol-

giamo lo sguardo a Gesù, la la Pace in persona che 

vive nei nostri cuori.

Allora i suoi discepoli si avvicinarono a lui e 
lo svegliarono, dicendo: «Signore, salvaci, 
noi periamo!». Ma egli disse loro: «Perché 
avete paura, uomini di poca fede?». Poi si 
alzò, sgridò i venti e il mare e si fece una 
grande calma. 
Matteo 8:25–26

DAL CUORE DEGLI  SPEAKERS DELLA CONFERENZA OTTOBRE 2026 NEWSLETTER

LA PACE È UNA PERSONA 

INSTAGRAM  seguici su 
andrew_wommack_ita

FACEBOOK  seguici su
Andrew Wommack Ministries Italia (Pagina Uf�ciale)



     

5

FEBRUARY 2024                                    NEWSLETTER

INCORAGGIAMENTO QUOTIDIANO DAGLI ISTRUTTORI CHARIS

Ogni giorno siamo circondati da voci che cercano 
di dirci come pensare, cosa temere e dove riporre 
la nostra �ducia. Il mondo ci invita costantemente a 
reagire alle circostanze, alle emozioni e alle appar-
enze. Ma come credenti, abbiamo ricevuto un modo 
migliore per relazionarci con il mondo che ci circon-
da. 
Romani 12:2 ci ricorda: 

È più di un buon consiglio: è un invito a vivere la 
vita secondo la prospettiva di Dio anziché quella del 
mondo. 
Uno dei doni più grandi che Dio ci ha fatto è la Sua 
Parola. Essa rivela il Suo cuore, la Sua sapienza e la 
Sua prospettiva su ogni circostanza. Quando rinno-
viamo la nostra mente con le Scritture, smettiamo 
di permettere alle opinioni del mondo di dettare i 
nostri pensieri e iniziamo a lasciare che la verità di 
Dio plasmi ogni aspetto della nostra vita. 

Ciò non signi�ca che le dif�coltà scompaiano. Gesù 
ha detto che avremmo affrontato tribolazioni in 
questo mondo, ma ha anche dichiarato di aver vinto 
il mondo (Giovanni 16:33). La   nostra �ducia non si 
fonda su circostanze favorevoli, ma sull'opera che 
Egli ha compiuto. Quando �ssiamo lo sguardo sulle 
promesse di Dio anziché sui nostri problemi, iniz-
iamo a reagire in modo diverso. La paura lascia il 
posto alla pace. L'ansia è sostituita dalla �ducia. La 
speranza si rafforza, anche in mezzo all'incertezza. 
Gesù ci ha de�niti il   sale della terra e la luce del 
mondo (Matteo 5:13–16). Non ci ha chiamati a con-
fonderci con il mondo che ci circonda. Ci ha chia-
mati a far risplendere la nostra luce af�nché gli altri 
possano vedere la Sua opera nella nostra vita. Viven-
do secondo la Parola di Dio, mostriamo un modo 
di vivere diverso: un modo che indirizza le persone 
verso di Lui
. 
Quando le persone vedono gioia in mezzo alle dif�-
coltà, pace in tempi di incertezza o integrità laddove 
scendere a compromessi sembrerebbe più facile, 
stanno osservando il frutto della Parola di Dio all'op-
era. Le nostre vite diventano testimonianze viventi 
del fatto che esiste un'altra via: la via del Regno. 
Ricordo spesso alle persone che la Parola non serve 

solo a informarci; è destinata a diventare visibile 
attraverso di noi. Giovanni 1 afferma che la Parola 
si è fatta carne in Gesù. 

Mentre rinnoviamo costantemente la nostra men-
te, la Parola di Dio si esprime attraverso i nostri 
atteggiamenti, le nostre decisioni e il modo in cui 
amiamo il prossimo. Le persone iniziano a speri-
mentare la Sua bontà perché incontrano qualcuno 
la cui vita è stata plasmata dalla Sua verità. 

In 2 Corinzi 5:20 leggiamo che siamo ambasciatori 
di Cristo. Un ambasciatore rappresenta il regno 
a cui appartiene, non la cultura che lo circonda. 
Questa è la nostra chiamata. Non siamo qui per 
ri�ettere la mentalità del mondo, ma per rivelare il 
cuore di Dio. 

Qualunque cosa tu stia affrontando oggi, ricorda 
questo: non devi rapportarti alla vita lasciandoti 
guidare dalla paura, dalla pressione o da ciò che 

UN MODO MIGLIORE PER RELAZIONARSI CON QUESTO MONDO

Non conformatevi a questo mondo, ma 
siate trasformati mediante il rinnovamento 
della vostra mente. 

Mike Pickett ha prestato 
servizio come missionario in 
Russia per tre anni prima di 
incontrare sua moglie, Carrie, 
e conoscere il Charis Bible 
College. Dopo aver diretto 
il ministero di Andrew Wom-
mack e le attività del Charis in 

Russia, lui e Carrie sono tornati 
negli Stati Uniti nel 2015. Mike ora è Vicepresiden-
te esecutivo di Andrew Wommack Ministries e del 
Charis Bible College.
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MEETING DEI PARTNER

Ci sono incontri ai quali partecipi. E poi ci 
sono incontri che ti porti dentro. 

Il nostro terzo Meeting annuale è stato un tem-
po meraviglioso di condivisione: insegnamenti 
profondi, comunione, libertà e quella leggerezza 
che nasce quando ci si sente davvero a casa.

Abbiamo riso, ci siamo incoraggiati, abbiamo 
condiviso storie e testimonianze dell’amore e 
della fedeltà di Dio. E abbiamo ricevuto con-
ferme preziose di ciò che già portavamo nel 
cuore.

Ma sono soprattutto le parole di chi era presente 
a raccontare ciò che abbiamo vissuto:

«Una meraviglia! Dopo questo incontro confer-
mo la mia presenza per i prossimi cinquant’an-
ni!»

«Dio si rifiuta di non amarci: è la frase che 
mi è rimasta dentro e che ho portato a 
casa.»

«Dio ha rinunciato a Gesù per non rinuncia-
re a me!»

«Mi sono sentita a casa, in un’atmosfera di 
libertà e leggerezza.»

«Non potete permettervi di non partecipa-
re a questi appuntamenti annuali.»

Ed è proprio per tutto questo che ogni anno 
organizziamo il nostro Meeting: per stare in-
sieme, crescere, condividere la vita e ricordar-
ci quanto siamo profondamente amati da Dio.

L’anno prossimo non puoi proprio mancare!
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